
Ha diritto ad una casa popola-
re, ma nel Comune delle asse-
gnazioni “lumaca” l’alloggio è 
un miraggio. E lei s’è ritrovata 
costretta a vivere in auto. E s’è 
ammalata. La disperazione e lo 
sdegno  sono  sentimenti  che  
uniscono diverse famiglie che 
da anni attendono di entrare in 
possesso dei 26 alloggi di edili-
zia popolare che sono stati as-
segnati in seguito al bando pub-
blicato  dal  Comune  di  Angri  
nel marzo del 2014. Una storia 
contrassegnata da attese, pro-
clami,  speranze  e  promesse  
che ad oggi relega diversi nu-
clei  familiari  in  sistemazione  
provvisorie e di fortuna, aspet-
tando che qualcuno possa fi-
nalmente sbrogliare una vicen-
da paradossale. La graduatoria 
definitiva è stata approvata nei 
mesi passati dalla commissio-
ne provinciale  e  dal  Comune 
ma l’iter finalizzato alla conse-
gna delle chiavi agli aventi dirit-
to tarda a giungere al  capoli-
nea.

Bambini, persone con pato-
logie debilitanti e interi nuclei 
familiari continuano ad arran-
giarsi  vivendo  in  condizioni  
che definire disagevoli appare 
sin troppo limitativo. La signo-
ra  Maria  Cascone  ha  vissuto  

per diversi mesi in auto, affron-
tando la prima parte della pan-
demia in spazi ristretti. Condi-
zione che le ha generato un’ar-
trosi,  come  evidenziato  dagli  
esami  diagnostici  che  mostra  
con sofferenza e rabbia. «Non 

resisto più, basta chiacchiere e 
promesse. Ci avevano garanti-
to che la situazione si sarebbe 
risolta prima di Natale e invece 
ci ritroviamo ancora a combat-
tere per far valere i nostri diritti 
- commenta sconfortata Maria 

- la gente mi è stata vicina in 
questi mesi e voglio ringraziare 
davvero chi mi ha aiutato por-
tandomi dei pasti caldi e dan-
domi pieno supporto. Oggi vi-
vo nella casa di mio figlio ma 
non possiamo restarci ancora a 
lungo».  Gli  occhi  di  chi  vive  
nell’angoscia di non avere un’a-
bitazione che spetta di diritto, 
come previsto dalla graduato-
ria di assegnazione. «Il sindaco 
- prosegue la Cascone - ha di-
chiarato che gli  appartamenti 
sono danneggiati. Non fa nien-
te, ci dia le chiavi. Penseremo 
noi ad aggiustarle ma non pos-
siamo più essere trattati così». 

Situazione più complessa in-
veste Francesco Manzo che si è 
sistemato alla meglio in una ca-
supola  vivendo con  moglie  e  
due  bambini  piccoli.  «Siamo  
stufi di andare avanti elemosi-
nando al sindaco la consegne 
delle chiavi, ogni giorno vivia-
mo un’umiliazione che meritia-
mo e alla fine non chiediamo 
nulla di particolarmente impe-

gnativo,  c’è  una  graduatoria  
che ci dà diritto ad avere un tet-
to per vivere in maniera digni-
tosa», commenta Francesco. A 
pesare sulla mancata consegna 
degli  alloggi  sembrerebbe es-
serci la condizione strutturale 
di alcuni di essi che sono stati 
danneggiati nel corso del tem-
po anche in seguito ad occupa-
zioni abusive. In passato c’è sta-
to un confronto tra i titolari del-
le abitazioni e il sindaco Cosi-
mo Ferraioli. «Noi siamo cin-
que persone e oggi per evitare 
di stare in mezzo alla strada sia-
mo dovuto andare a vivere a ca-
sa di mio figlio e siamo in no-
ve», dice la signora D’Apice. «Il 
sindaco,  in  passato,  ci  aveva  
detto  che  entro  settembre  
avremmo  messo  piede  nelle  
nostre case ed invece siamo ar-
rivati a settembre e non si intra-
vedono soluzioni a breve tem-
po. In questa situazione è dav-
vero difficile resistere». 

Luigi D’Antuono
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La signora Cascone
ha affrontato

così la pandemia
Stare negli spazi ristretti
le ha provocato l’artrosi

Il sindaco Cosimo Ferraioli

◗ SAN VALENTINO TORIO 

La Corte dei Conti chiede lumi. 
Pretende dal Comune di San Va-
lentino Torio un urgente riscon-
tro sul recupero del disavanzo di 
17 milioni di euro. Il rendiconto 
di  gestione dell’anno 2019 era  
stato approvato, in ritardo, il 10 
dicembre. Il Comune valentine-
se dovrà presentare a breve ai  
giudici contabili gli atti richiesti. 
I riscontri sul disavanzo. Disatte-
sa, infatti,  la  scadenza dell’ap-
provazione del Bilancio di Previ-
sione per il biennio 2020-2022, 
fissata al 31 ottobre scorso, né 
approvati i bilanci consuntivi de-

gli anni 2018 e 2019 della “San 
Valentino Servizi”. 

Punta il dito contro la maggio-
ranza, il consigliere comunale di 
minoranza  Felice  Luminello,  
che accusa l’atteggiamento di di-
sinvoltura assunto per l’appro-
vazione del rendiconto di gestio-
ne. «Purtroppo dobbiamo regi-
strare che il giorno 10 è stato ap-
provato un bilancio previsiona-
le illegittimo, per il semplice fat-
to che non era possibile appro-
varlo, perché hanno approvato 
un gestionale che ha oltrepassa-
to i 45 giorni, mentre per legge, 
dopo i 45 giorni, decade quindi 
bisognerebbe  approvare  il  ge-

stionale poi approvare questo di-
savanzo. Questo disavanzo com-
prende  delle  cifre  abbastanza  
importanti. Parliamo di circa 18 
milioni di euro, oltre ai trasferi-
menti, i fondi che normalmente 
i Comuni devono trasferire all’a-
genzia di Agro solidale». 

Un’alta morosità quella che il 
comune  vanta  nei  confronti  
dell’ente.  «Sono  circa  700mila  
euro. Aldilà del debito nei con-
fronti dell’Agro solidale, emerge 
la poca attenzione verso le fasce 
deboli. Denunciamo quest’inca-
pacità amministrativa».

Rosanna Mazzuolo
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san valentino torio

Disavanzo, Luminello all’attacco
Buco da 17 milioni di euro: l’ex sindaco in pressing su Strianese

◗ BRACIGLIANO 

Scadenza del saldo Imu, il Co-
mune di Bracigliano ha pro-
vato  a  tendere  la  mano  ai  
suoi cittadino. È scaduto ieri 
il termine per il versamento 
del saldo dell’imposta relati-
va al 2020. Il pagamento, ov-
viamente, è pari all’imposta 
dovuta per il  2020 calcolata 
applicando le aliquote e le de-
trazioni stabilite dal Comune 
braciglianese  con  delibera-
zione dell’assise lo scorso me-
se di agosto.

Una questione che il sinda-
co Antonio Rescigno ha volu-
to seguire in prima persona. 
«Inutile dire - ha detto - che il 
periodo di emergenza sanita-

ria ci impone di salvaguarda-
re gli interessi della collettivi-
tà. Con le aliquote e detrazio-
ni di imposta relative al saldo 
dell’Imu, nella nostra qualità 
di amministratori istituziona-
li abbiamo cercato di attener-
ci quanto più possibile alle di-
sposizioni  normative impo-
ste dal governo nazionale. La 
speranza resta sempre quella 
di un ritorno alla normalità 
in tempi brevi. Nel frattem-
po, l’Ente, nei limiti delle pro-
prie possibilità resta a com-
pleta disposizioni di tutti co-
loro che necessitano di infor-
mazioni utili sugli argomenti 
di propria competenza».

Carmela Landino
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bracigliano

Saldo Imu, apertura del sindaco
Confermate le vecchie aliquote. Rescigno: «Vicino a chi è in crisi»

Il sindaco Antonio Rescigno

Gli assegnatari delle case popolari attendono ancora le chiavi dal Comune

IL CASO » EMERGENZA ABITATIVA

La casa, un miraggio: dormono in auto
I racconti degli assegnatari dei 26 alloggi popolari: «Dicono che non sono pronti e ci negano le chiavi. Così ci umiliano»

La Spolsino Trasporti s.r.l.

nasce nel 1982, quando l’im-

prenditore Antonio Spolsino,

dopo anni di lavoro come pa-

droncino, decide di concentra-

re le esperienze acquisite in

una nuova azienda che si oc-

cupasse a 360° di gestione di-

stributiva, logistica e vendita a

distanza. La professionalità

dei servizi erogati, la puntuali-

tà, la precisione e la messa in

sicurezza della merce trattata,

sono stati fin da subito aspetti

imprescindibili che hanno

contribuito a rendere la Spol-

sino Trasporti s.r.l. un’azien-

da tra le più importanti nel suo

settore e a distinguersi su tutto

il territorio italiano ed euro-

peo. Inoltre, la Spolsino Tra-

sporti s.r.l. ha scelto alti stan-

dard di qualità quali UNI EN

ISO 9001:2008 per garantire

soluzioni ideali e la certifica-

zione ISO 45001:2018 che tu-

tela la Salute e la Sicurezza

sul Lavoro. Quando nel 2011

subentrano in azienda Clau-

dio Spolsino, nel ruolo di am-

ministratore per il ramo strate-

gico, commerciale e delle

Pubblic Relations ed Enrico

Spolsino delegato al core bu-

siness dell’attività, la Spolsi-

no Trasporti s.r.l. che vanta

oltre 30 anni di esperienza, si

evolve ed assume una nuova

impronta che rinnova ulterior-

mente il merchandising azien-

dale e riconosce l’enorme va-

lore delle risorse umane come

capitale umano e parte della

chiave del successo aziendale.

Le attività offerte includono

un servizio personalizzato

per ogni esigenza del cliente

e si suddividono in 3 aree

operative: 

- DEPOSITO a breve, medio

e lungo periodo e distribuzio-

ne merci in conto terzi con as-

sicurazione e sistemi di video-

sorveglianza nei magazzini;

- TRASPORTO dai prodotti

industriali a quelli alimentari

previa certificazione HCCP,

per garantire pulizia ed abbat-

tere ogni rischio di contami-

nazione per i prodotti;

- ROTTE che prevedono una

rete di trasporti comprensiva

di oltre 70 destinazioni nazio-

nali, 150 destinazioni europee

e 400 destinazioni mondiali,

instaurando importanti par-

tnership con aziende sia na-

zionali che estere. 

Una testimonianza, quella del-

la Spolsino Trasporti s.r.l.,

volta a rappresentare in tutta

Italia le capacità commerciali

ed imprenditoriali di un’azien-

da, che con passione, coraggio

e know-how acquisito negli

anni, ha saputo creare un’atti-

vità di successo in continua

via di espansione, dove ogni

settore è peculiarmente gestito

con specifiche competenze e

guidato da uno dei componen-

ti della famiglia Spolsino. Il

modus operandi adottato è sta-

to apprezzato sin da subito dai

clienti che ogni giorno scelgo-

no di usufruire dei servizi

aziendali, riconoscendo pro-

fessionalità, serietà e lealtà.

Spolsino Trasporti:
dal 1982 al tuo fianco nei
servizi di trasporto
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